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approvata il 12 settembre 2014 
 
DETERMINAZIONE:  S.F.E.P. - AVVIO 5° CORSO DI ELEMENTI DI ASSISTENZA 
FAMILIARE IN DEROGA ORE. PROGETTO HOME CARE PREMIUM 2012. 
AFFIDAMENTO INCARICHI E IMPEGNO DI SPESA DI EURO 3.682,84=. SPESA 
SORRETTA DA CONTRIBUTO DELL`INPS GESTIONE EX INPDAP DA INTROITARE.  
 
 Il Comune di Torino, con Deliberazione della Giunta Comunale del 29 gennaio 2013 
(mecc. 2013 00417/019), esecutiva dal 12 febbraio 2013, ha aderito, approvando la 
sottoscrizione della convenzione e dell’accordo di programma, all’avviso pubblico bandito da 
l’INPS, gestione ex INPDAP, per l’adesione e la gestione di Progetti Innovativi e Sperimentali 
di Assistenza Domiciliare denominato Progetto Home Care Premium 2012 (HCP 2012). 
 Con Deliberazione della Giunta Comunale del 30 aprile 2013 (mecc. 2013 01914/019), 
esecutiva dal 14 maggio 2013, è stato approvato il modello gestionale del Progetto Home Care 
2012 interamente finanziato dall’INPS – gestione ex INPDAP. 
 Il progetto, presenta diverse novità sia nell’ambito organizzativo che gestionale e prevede 
interventi a livello di informazione e supporto degli utenti a partire dall’avvio del progetto e per 
tutta la sua durata fino alla scadenza prevista al 31 ottobre 2014. 
 Al Progetto hanno aderito 188 Soggetti Pubblici a copertura di oltre metà del territorio 
nazionale, per la costruzione di un modello innovativo, sperimentale e sostenibile di assistenza 
domiciliare alla condizione di Non auto sufficienza, fondato su livelli essenziali di intervento, 
uniformi per l’intera platea di beneficiari, ovunque residenti. 
 Il progetto si fonda su responsabilità sia della famiglia che della rete pubblica e prevede 
il  coinvolgimento attivo dei vari Enti, Pubblici e Privati, utili per il suo sviluppo, quali ad 
esempio Organizzazioni di volontariato, Associazioni di promozione sociale, Centri per 
l’impiego. 
 Il Modello fonda le proprie radici sugli Indirizzi e Principi presenti nelle normative 
Costituzionali, nazionali e regionali e sulle migliori esperienze e pratiche consolidate in ciascun 
ambito locale d’intervento. 
 Alla costruzione del modello concorrono centinaia di funzionari pubblici e rappresentanti 
del terzo settore che, quotidianamente, gestiscono la rete dei servizi sociali e assistenziali. 
 Nello specifico, il Progetto prevede che ciascun soggetto proponente definisca un 
modello gestionale che comporti, tra le altre, la predisposizione di uno Sportello di 
Informazione aperto al pubblico di un registro del volontariato sociale in collaborazione con le 
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Associazioni già coinvolte in diversi progetti cittadini sugli anziani; la definizione del Registro 
Assistenti Familiari implementando e sviluppando progetti già presenti nella Provincia di 
Torino legati ai Centri per l’Impiego. 
 Le competenze degli Assistenti Familiari sono state verificate attraverso prove 
sperimentate nell’accertamento di competenze previste per il progetto Afri-To e Afri-Pro. A 
seguito della verifica delle competenze acquisite, sulla base del gap formativo rilevato da parte 
del personale della Scuola di Formazione ed Educazione Permanente della Città, sono stati 
programmati percorsi della durata massima di 56 ore. 
 S.F.E.P., Servizio Formativo dell’Area Servizi Sociali, accreditato dalla Regione 
Piemonte per la formazione professionale con certificato n. 030/001 del 19 maggio 2003, ai 
sensi della D.G.R. n. 77-4447 del 12 novembre 2001 e s.m.i., è stato coinvolto per 
l’effettuazione dell’attività formativa sopra specificata. 
 La Provincia di Torino con Determinazione n. 251-48154/2013 del 26 novembre 2013 ha 
accolto l’istanza di riconoscimento e autorizzato n. 4 corsi di Elementi di Assistenza Familiare. 
 Con Determinazioni Dirigenziali n. 7 del 22 gennaio 2014 (mecc. 2014 00277/019) 
esecutiva dal 30 gennaio 2014, n. 24 del 10 febbraio 2014 (mecc. 2014 00663/019) esecutiva 
dal 26 marzo 2014, n. 37 del 4 marzo 2014 (mecc. 2014 01048/019) esecutiva dal 31 marzo 
2014 e n. 120 del 22 maggio 2014 (mecc. 2014 02413/019) esecutiva dal 23 maggio 2014, si è 
provveduto ad affidare gli incarichi di docenza per l’avvio dei primi quattro corsi di Elementi 
di Assistenza Familiare (codici corso A6-5-0-2013-0, A6-6-0-2013-0, A6-7-0-2013-0 e 
A6-8-0-2013-0)), Progetto Home Care Premium 2012. 
 La Provincia di Torino con successiva Determinazione n. 150-26802/2014 del 6 agosto 
2014 ha accolto l’istanza di riconoscimento e autorizzato un ulteriore corso di Elementi di 
Assistenza Familiare. 
 Si rende ora necessario procedere all’avvio del quinto corso. 
 Per il compenso dovuto ai docenti da incaricare si fa riferimento alla Circolare del 
Ministero del Lavoro Salute Politiche Sociali n. 2/2009 (pubblicata su G.U. n. 117 del 
22/05/2009) “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo 
per le attività rendicontate a costi reali finanziate dal F.S.E. 2007-2013 nell’ambito dei 
Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.) che specifica i massimali di costi ritenuti congrui da 
attribuire ai docenti/esperti per lo svolgimento delle attività formative. 
 In base alla predetta normativa il compenso orario da corrispondere ai docenti è 
individuato in Euro 41,32= lordi ed in Euro 25,82= lordi ogni seduta degli Organi Collegiali. 
 Per far fronte alla spesa che la Città dovrà sostenere per i percorsi formativi saranno 
utilizzati gli appositi fondi, coperti da contributo INPS, gestione ex INPDAP, da introitare. 
 Occorre pertanto, per dare avvio al quinto corso Elementi di Assistenza Familiare (codice 
corso A6-4-0-2014-0), Progetto Home Care Premium 2012, 
- conferire la responsabilità del corso alla Dott.ssa Ileana Giuseppina Leardini, R.A.S. in P.O. 

presso SFEP, alla Dott.ssa Daniela Finco, responsabile Attività didattiche SFEP, e, in loro 
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assenza, all’Istruttore Assistenziale Cecilia Piras, che svolge la funzione di “Organizzatore 
Didattico” presso SFEP, 

- affidare ai sensi dell’art. 7 comma 6 e art. 53 comma 2 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. gli 
incarichi di docenza, dalla data di esecutività del presente atto a gennaio 2015, per la spesa 
complessiva di Euro 3.682,84=, al lordo delle ritenute di legge, di contributi previdenziali, 
di IVA e di oneri riflessi a carico della Città, come analiticamente descritto nel prospetto 
che segue, ed impegnare la relativa spesa: 

 
 

 
Docente 

 
Argomenti 

Ore 
Docenza 
€ 41,32 

N. 
Sedute 
€ 25,82 

 
Importo 

Contr. 
Prev.  

 

Oneri 
riflessi 

(23,80%) 

IVA 
(22%) 

 
Totale 

PIRAS Cecilia 
Nata a S. Gavino Monreale (CA) 
il 28/05/1959 
Cittadinanza italiana 
N.C. 2116941 

Le caratteristiche 
della persona (2 
ore). – Compito di 
istituto 
 
I bisogni primari. 
Tecniche di base (5 
ore). – Compito di 
istituto 
 
 
Elementi di igiene 
ambientale a 
domicilio (5 ore). 
 
Elementi di 
economia 
domestica e di 
gestione del 
bilancio domestico 
(4 ore). 

 
 
9 

 
 

---------- 

 
 

371,88 

 
 

---------- 

 
 

88,51 

 
 

---------- 

 
 

460,39 

PIRODDI Francesca 
Nata a Metz (Francia) il 01/02/1968 
Cittadinanza italiana 
N.C. 2093934 

I bisogni primari. 
Tecniche di base (4 
h.). 
 
La relazione 
d’aiuto: strategie e 
tecniche (11,5 h).. 

 
 

15,5 

 
 

2 

 
 

692,10 

 
 

---------- 

 
 

164,72 

 
 

---------- 

 
 

856,82 

BOCCIA Tiziana 
Nata a Carignano (TO) il 24/01/1972 
Res. Via Speranza 30/A  
10041 Carignano (TO) 
Cittadinanza italiana  
C.F. BCCTZN72A64B777J 
(fuori campo IVA art. 5 D.P.R. 
633/72 e s.m.i.; art. 67 D.P.R. 
917/86) 
Cod. Cred. 145812 H 

Igiene alla persona.  
 

3,5 

 
 

2 

 
 

196,26 

 
 

---------- 

 
 

----------- 

 
 

---------- 

 
 

196,26 

GROSSO Patrizia 
Nata a Villafranca d’Asti (AT) 
il 23/09/1952 
Cittadinanza italiana 
N.C. 2056441 

Interculturalità e 
pari opportunità. 

 
 
2 

 
 

---------- 

 
 

Compito 
d’istituto 

 
 

---------- 

 
 

------------ 

 
 

---------- 

 
 

Compito 
d’istituto 

CASALIS Luisa 
Nata a Carmagnola (TO) il 
24/11/1971 
Res. Via Regina Margherita 44 
12035 Racconigi (CN) 
Cittadinanza Italiana 
C.F. CSLLSU71S64B791M 

Tecniche di 
mobilizzazione. 

 
 

14 

 
 

2 

 
 

630,12 

(4%) 
 

25,20 

 
 

------------- 

 
 

144,17 

 
 

799,49 
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P.I. 00248338881 
Cod. Cred. 155592 B 
GENTILE Grazia 
Nata a Rignano Garganico (FG) 
il 05/07/1962 
Cittadinanza italiana 
N.C. 2058551 

D.Lgs. 81/08.  
 

12 

 
 

2 

 
 

547,48 

 
 

---------- 

 
 

130,30 

 
 

---------- 

 
 

677,78 

TARASOVA Ineza 
Nata a Makharadze (Georgia) il 
06/08/1976 
Res. Via Paolo Gaidano 142/B 
10137 Torino 
Cittadinanza Italiana 
C.F. TRSNZI76M46Z254J 
(fuori campo IVA art. 5 D.P.R. 
633/72 e s.m.i.; art. 67 
D.P.R.917/86) 
Cod. Cred. 171846 P 

I bisogni primari. 
Tecniche di base (4 
h.). 
 
La relazione 
d’aiuto: strategie e 
tecniche (11,5 h).. 

 
 

15,5 

 
 

2 

 
 

692,10 

 
 

---------- 

 
 

------------- 

 
 

---------- 

 
 

692,10 

TOTALE    3.129,94 25,20 383,53 144,17 3.682,84 

 
L'attribuzione del compenso per le dipendenti comunali Cecilia Piras, Francesca Piroddi 

e Grazia Gentile non contrasta con il principio dell'onnicomprensività ed il compenso deriva da 
una prestazione effettuata “intuitu personae” ai sensi dell’art. 53 comma 2 del D.Lgs. 165/2001. 
La dipendente Patrizia Grosso effettuerà la prestazione in compito d’istituto. La dipendente 
comunale Cecilia Piras effettuerà la prestazione, limitatamente agli argomenti “Le 
caratteristiche della persona” (2 h.) e “I bisogni primari. Tecniche di base” (5 h.), come compito 
d’istituto.  

Tra il Comune di Torino e le docenti Tizana Boccia e Ineza Tarasova non soggette ad 
IVA art. 5 comma 2 DPR 633/72 e s.m.i. – art. 67 D.P.R. 917/86 e s.m.i., da incaricare, verrà 
sottoscritto apposito contratto secondo lo schema tipo allegato (All. 1), parte integrante del 
presente atto. L’allegato è conservato agli atti del Servizio proponente. Per l’incarico alla 
docente Luisa Casalis, si provvederà, come di norma, alla stipula del contratto d’opera 
intellettuale. 

Per i compensi rientranti nel campo di applicazione IRAP, istituita con D.Lgs. 446/97, la 
relativa spesa trova copertura sui fondi impegnati con apposito provvedimento. 

Il presente provvedimento non rientra nelle disposizioni in materia di valutazione di 
impatto economico come da dichiarazione allegata (All. 2). 

Si dà atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella 
sezione internet “Amministrazione aperta”. 

Si da atto che il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, nei tempi previsti dalla 
Circolare del Segretario Generale prot. n. 84 del 13/02/2008, sarà trasmesso all’indirizzo 
incarichi@comune.torino.it , ai fini della pubblicazione sul sito Web.  
 
 
Tutto ciò premesso, 

 IL DIRIGENTE    
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Visto l’art. 107 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, 
approvato con D.Lgs 18 Agosto 2000 n. 267; 

Visto l’art. 74 dello Statuto della Città; 
Visto l’art. 36 del Regolamento di Contabilità; 
Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate.    
    

 
DETERMINA 

 
1) di affidare, per le motivazioni espresse in narrativa, ai sensi dell’art. 7 comma 6 e art. 53 

comma 2 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., gli incarichi di docenza per l’avvio del quinto corso 
Elementi di Assistenza Familiare (codice corso A6-4-0-2014-0), Progetto Home Care 
Premium 2012, dalla data di esecutività del presente atto a gennaio 2015, per la spesa 
complessiva di Euro 3.682,84=, al lordo delle ritenute di legge, di contributi previdenziali, 
di IVA e di oneri riflessi a carico della Città, come analiticamente descritto nel prospetto 
sopraelencato. L'attribuzione del compenso per le dipendenti comunali Cecilia Piras, 
Francesca Piroddi e Grazia Gentile non contrasta con il principio dell'onnicomprensività ed 
il compenso deriva da una prestazione effettuata “intuitu personae” ai sensi dell’art. 53 
comma 2 del D.Lgs. 165/2001. La dipendente Patrizia Grosso effettuerà la prestazione in 
compito d’istituto. La dipendente comunale Cecilia Piras effettuerà la prestazione, 
limitatamente agli argomenti “Le caratteristiche della persona” (2 h.) e “I bisogni primari. 
Tecniche di base” (5 h.), come compito d’istituto. Di dare atto, per quanto espresso in 
narrativa, che il compenso orario dovuto ai docenti incaricati è individuato in Euro 41,32= 
lordi e in Euro 25,82= lordi per ogni seduta degli Organi Collegiali; 

2) di approvare lo schema di contratto per il conferimento di incarico di prestazione 
occasionale allegato (All. 1), parte integrante del presente atto, che verrà sottoscritto tra il 
Comune di Torino e le docenti Tizana Boccia e Ineza Tarasova non soggette ad IVA art. 5 
comma 2 DPR 633/72 e s.m.i. – art. 67 D.P.R. 917/86 e s.m.i., dopo l’avvenuta esecutività 
del presente provvedimento. L’allegato é conservato agli atti del Servizio proponente. Per 
l’incarico alla docente Luisa Casalis, si provvederà, come di norma, alla stipula del 
contratto d’opera intellettuale; 

3) di conferire la responsabilità del corso alla Dott.ssa Ileana Giuseppina Leardini, R.A.S. in 
P.O. presso SFEP, alla Dott.ssa Daniela Finco, responsabile Attività didattiche SFEP, e, in 
loro assenza, all’Istruttore Assistenziale Cecilia Piras, che svolge la funzione di 
“Organizzatore Didattico” presso SFEP; 

4) di impegnare la spesa occorrente per l’espletamento dell’attività di cui al punto 1 per 
complessivi Euro 3.682,84= con applicazione all’intervento del Bilancio 2014 
corrispondente al codice intervento n. 1100403 del Bilancio 2013 “Prestazione di Servizi” 
(Capitolo 87300/6). 
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Tale somma di Euro3.682,84=, coperta da contributo INPS, gestione ex INPDAP, trova 
imputazione sui fondi da accertare e introitare alla risorsa del Bilancio 2014 corrispondente 
al codice risorsa n. 2050440 del Bilancio 2013 “Enti diversi – Contributi per iniziative di 
vario genere promosse dalla Città” (Capitolo 15000/24). 
Per i compensi rientranti nel campo di applicazione IRAP, istituita con D.Lgs. 446/97, la 
relativa spesa trova copertura sui fondi impegnati con apposito provvedimento; 

5) di dare atto che il presente provvedimento non rientra nelle disposizioni in materia di 
valutazione di impatto economico come da dichiarazione allegata (All. 2); 

6) di dare atto che la presente determinazione è stata sottoposta al controllo di regolarità 
amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere 
di regolarità tecnica favorevole.  

 
Torino, 12 settembre 2014 IL DIRIGENTE 

dott.ssa Antonietta GAETA 
 

    
 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 
 
   IL DIRETTORE FINANZIARIO   

  dott.ssa Anna TORNONI    
 
 

    
 

    


	Argomenti
	Nata a Carignano (TO) il 24/01/1972
	(fuori campo IVA art. 5 D.P.R. 633/72 e s.m.i.; art. 67 D.P.R.917/86)
	TOTALE
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ELENCO DOCUMENTI 
N. 


Doc. 
 


Descrizione 
Modalità 


acquisizione 
1 Dichiarazione relativa allo svolgimento di incarichi o la titolarità di 


cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla P.A. o lo 
svolgimento di attività professionali, nonché la dichiarazione 
dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse – Tarasova 
Ineza 


In visione presso 
SFEP 


2 Curriculum Vitae – Tarasova Ineza In visione presso 
SFEP 


3 Dichiarazione relativa allo svolgimento di incarichi o la titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla P.A. o lo 
svolgimento di attività professionali, nonché la dichiarazione 
dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse – Casalis Luisa 


In visione presso 
SFEP 


4 Curriculum Vitae – Casalis Luisa In visione presso 
SFEP 


5 Dichiarazione relativa allo svolgimento di incarichi o la titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla P.A. o lo 
svolgimento di attività professionali, nonché la dichiarazione 
dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse – Boccia Tiziana 


In visione presso 
SFEP 


6 Curriculum Vitae – Boccia Tiziana In visione presso 
SFEP 


7 Curriculum Vitae – Piras Cecilia In visione presso 
SFEP 


8 Curriculum Vitae – Piroddi Francesca In visione presso 
SFEP 


9 Curriculum Vitae – Grosso Patrizia In visione presso 
SFEP 


10 Curriculum Vitae – Gentile Grazia In visione presso 
SFEP 


 








2014-04097         Allegato 1 
 


CONTRATTO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO DI PRESTAZIONE 
OCCASIONALE 


 
 


TRA 
 
 
- Il Comune di Torino, codice fiscale n. 00514490010 nella persona di Antonietta GAETA, 
nata a Foggia l’8 febbraio 1952, dirigente Comunale, domiciliata per la sua carica presso 
la sede del Comune di Torino – Direzione Politiche Sociali e Rapporti con le Aziende 
Sanitarie – Servizio Piano di Zona, Vigilanza e Sicurezza, Tutele, Agenzia SFEP, che 
interviene nel presente contratto in virtù delle competenze previste dall’art. 107, comma 3, 
del D.Lgs. 267/2000, nonché in esecuzione della determinazione del Direttore della 
Direzione del 7 marzo 2012, n. /O 92; 
 
 


E 
 
- ………………..(nome e cognome dell’Incaricato), codice fiscale…………………………….. 
nato a ………………, il………………., residente a ……………………………………………... 
via……………………………..……, n………,  che in seguito sarà chiamato per brevità 
anche Incaricato, che interviene nel presente contratto in nome e per conto proprio; 
convengono e stipulano quanto segue: 
 
 


Articolo 1 
(Oggetto del contratto) 


 
1. Il Comune, come sopra rappresentato, affida all’Incaricato, che accetta, l’incarico di 
svolgere la propria attività di prestazione occasionale per …………………………………… 
(citare in sintesi l’oggetto dell’incarico). 
 
 


Articolo 2 
(Prestazioni) 


 
1. Il Comune affida all’Incaricato, che accetta, di svolgere le seguenti 
prestazioni…………………… 
(indicare con precisione l’oggetto della prestazione o allegare altro documento, ad 
esempio offerta o preventivo approvati, nel quale l’oggetto sia ben definito). 
2. L’Incaricato svolgerà le suddette prestazioni con lavoro prevalentemente proprio, 
senza vincolo di subordinazione nei confronti del Comune. Il rapporto sarà quindi regolato 
in base agli articoli 2222 e seguenti del Codice Civile relativi alla prestazione di contratto 
d’opera. 
3. L’Incaricato si impegna a  prestare la  propria attività in forma di prestazione 
occasionale, senza alcun vincolo di subordinazione, secondo le modalità operative da 
concordare con il responsabile della Scuola Formazione Educazione Permanente 







(S.F.E.P.) ed alle quali l’Incaricato dovrà attenersi, pur conservando piena autonomia 
relativamente all’esecuzione dell’incarico. 
4. Il controllo in ordine alla regolare  esecuzione delle prestazioni sarà svolto dal 
responsabile del servizio e/o da altro funzionario dallo stesso incaricato. 
5. L’”incaricato” accetta di mettere a disposizione il materiale da lui stesso predisposto e/o 
proposto durante l’attività (ad eccezione di documenti protetti da copyright di altri autori e/o 
case editrici) per eventuale stampa di dispense, materiale divulgativo e/o promozionale 
nonché per utilizzo sul sito Internet S.F.E.P. e della Città di Torino. 
 
 


Articolo 3 
(Corrispettivo) 


 
1. Il Comune pagherà all’Incaricato il compenso forfettario lordo di Euro 
…………………… (Euro………./……. in lettere) per la prestazione oggetto del presente 
contratto sul quale sarà applicata la ritenuta d’acconto. 
2. Il Comune dichiara che la spesa di Euro……………..,…….(Euro ……….………./……. 
in lettere) è stata regolarmente impegnata sul bilancio per l’esercizio ……………., come da 
determinazione dirigenziale n. ………. del ……………….... (mecc. …………………….), 
esecutiva dal ………………………. (impegno n. ………………..…..). 
3. L’Incaricato si obbliga ad indicare nella nota di addebito del corrispettivo gli estremi del 
presente contratto e della determinazione dell’impegno di spesa (mecc. ………………). 
4. Il Comune provvederà al pagamento della prestazione regolarmente svolta entro 60 
giorni dalla data di presentazione della richiesta di pagamento. Tale termine rimane 
sospeso dal 5 dicembre di ogni anno fino al 15 gennaio successivo, in esito alle 
disposizioni del Regolamento Comunale di Contabilità.  
5. Il Comune trasmetterà all’Incaricato, gli avvisi  di pagamento dei titoli di spesa 
all’indirizzo dal medesimo indicato (indicare la residenza del collaboratore). 
6. Il Comune effettuerà i pagamenti mediante mandati emessi sul proprio Tesoriere. 
7. L’Incaricato indicherà in occasione della presentazione della nota di addebito gli 
estremi per l’accredito (banca / posta e codice IBAN completo). Tale indicazione sarà 
considerata valida fino a diversa comunicazione. 
8. Per quanto non previsto nel presente atto si applicano le norme di cui al titolo III, libro 
V, del codice civile sul lavoro autonomo. 
 
 


Articolo 4 
(Termini di esecuzione delle prestazioni) 


 
1. Il contratto avrà inizio dalla data della sua stipulazione o dalla diversa data fissata con 
apposita lettera di avvio delle prestazioni e avrà termine inderogabilmente il 
………………… (indicare il termine della collaborazione). 
2. Le parti danno atto che l’incarico in oggetto comporta una durata complessiva della 
prestazione lavorativa pari a ……. giorni. 
 
 


Articolo 5 
(Recesso) 


 







1. Il Comune e l’Incaricato possono, in ogni tempo, anche durante l’espletamento 
dell’incarico e comunque prima della scadenza di cui sopra, recedere dal contratto. Il 
recesso dovrà essere comunicato alla controparte con un preavviso non inferiore a dieci 
giorni a mezzo lettera raccomandata. 
2. La Parte che recede non deve riconoscere alla controparte indennità di preavviso. 
3. In caso di recesso da parte dell’Incaricato senza rispetto del termine di preavviso 
pattuito, il Comune  applicherà, a titolo di penale, una detrazione sul compenso sopra 
determinato fino ad un massimo del dieci per cento (10%). 
 
 


Articolo 6 
(Clausola risolutiva espressa) 


 
1. Se l’Incaricato non adempierà ad una delle prestazioni previste all’articolo 2, il Comune 
potrà risolvere il contratto. La risoluzione si verifica mediante comunicazione scritta della 
volontà di avvalersi della presente clausola risolutiva espressa, come previsto dall’articolo 
1456 del Codice Civile. 
2. In caso di risoluzione del contratto, all’Incaricato spetterà il pagamento del solo 
compenso per le prestazioni svolte fino a quel momento e riconosciute dal Comune. 
 
 


Articolo 7 
(Risarcimento danni) 


 
1. L’Incaricato sarà tenuto a risarcire eventuali danni dallo stesso causati a persone o 
cose nello svolgimento dell’attività. 
 
 


Articolo 8 
(Controversie e foro competente) 


 
1. Il Comune e l’Incaricato decidono che tutte le controversie che riguardano il presente 
contratto, non definite a livello di accordo bonario, saranno rimesse alla decisione di un 
collegio arbitrale, come previsto dagli articoli 806 e seguenti del Codice di Procedura Civile 
(arbitrato rituale). Fino all’emanazione del lodo arbitrale, l’Incaricato e il Comune saranno 
tenuti in ogni caso ad adempiere gli obblighi reciproci previsti dal presente contratto. 
2. Il foro competente è quello di Torino. 
 
 


Articolo 9 
(Incompatibilità) 


 
1. L’Incaricato dichiara di non trovarsi, per l’esecuzione dell’incarico, in alcuna condizione 
di incompatibilità prevista dalle disposizioni di legge in materia e di non avere in corso altri 
incarichi che contrastino con l’interesse del Comune. 
2. L’Incaricato si impegna a non assumere i suddetti incarichi sino all’avvenuto 
svolgimento delle prestazioni affidate con il presente contratto. 
3. L’Incaricato dichiara, inoltre, di non trovarsi in alcuna delle condizioni d’incapacità a 
contrattare con la pubblica amministrazione previste dalla legge. 







4. (comma da inserire nel caso in cui l’Incaricato sia dipendente pubblico) Il Comune 
dichiara di aver ottenuto l’autorizzazione al conferimento dell’incarico di cui trattasi da 
parte dell’Ente di appartenenza dell’Incaricato, come previsto dall’articolo 53 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
5. oppure, il Comune dichiara che per il conferimento dell’incarico di cui trattasi non è 
necessaria l’autorizzazione da parte dell’Ente di appartenenza dell’Incaricato, come 
previsto dall’articolo 53, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 
 


Articolo 10 
(Requisiti oggettivi) 


 
1. L’Incaricato dà atto che per l’anno in corso ha/non ha superato l’importo di Euro 
5.000,00 (cinquemila/00) per l’attività di lavoro autonomo occasionale. 


 
 


Articolo 11 
(Spese contrattuali) 


 
1.Tutte le spese che riguardano il presente contratto sono a carico esclusivo 
dell’Incaricato. 
 
 


Articolo 12 
(Normativa fiscale) 


 
1. La presente  scrittura privata di collaborazione occasionale sarà registrata solo in caso 
d’uso, come previsto dall’articolo 5, comma 2, e dall’articolo 10 della tariffa parte II, 
allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. 
 
 


Articolo 13 
(Informativa, Responsabilità del trattamento dei da ti personali) 


 
1. Il Comune comunica, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/03, che i dati personali 
dell’Incaricato saranno trattati esclusivamente per la gestione della prestazione e per le 
finalità istituzionali del Comune e che saranno conservati nella banca dati del Comune 
presso S.F.E.P.. A tale Servizio l’Incaricato potrà rivolgersi per prendere visione ed 
esercitare gli altri diritti riconoscibili dall’art. 7 del citato D.Lgs. 196/03. 
2. Responsabile del trattamento dei dati è Monica LO CASCIO. 
3. L’Incaricato dovrà, nello svolgimento dell’incarico, trattare i dati personali di cui viene a 
conoscenza solo per le finalità strettamente inerenti all’incarico. 
 
Il presente contratto, redatto in n. 2 originali, viene letto approvato e sottoscritto dalle parti. 
 
        Per Il Comune       L’Incaricato 


Dott.ssa Antonietta GAETA 
 
 
 







 
 
L’Incaricato approva specificatamente le seguenti clausole: articolo 5 (recesso), articolo 6 
(clausola risolutiva espressa), articolo 8 (controversie e foro competente), articolo 9 punto 
2 (divieto assunzione incarichi), come previsto dagli articoli 1341 e seguenti del Codice 
Civile. 
 


L’Incaricato 
 
 
Torino, ………………….. 
 
 
 


Il Dirigente 
Dott.ssa Antonietta GAETA 








 
2014-04097         Allegato 2 
 
 
 
CITTA’ DI TORINO 
 
DIREZIONE CENTRALE POLITICHE SOCIALI E RAPPORTI CON LE AZIENDE SANITARIE 
 
SERVIZIO PIANO DI ZONA, VIGILANZA E SICUREZZA, TUTELE,  AGENZIA SFEP 
 
 
OGGETTO: Determinazione: S.F.E.P. – avvio 5° corso di Elementi di Assistenza Familiare in deroga ore. Progetto 
Home Care Premium 2012. Affidamento incarichi e impegno di spesa di Euro 3.682,84=. Spesa sorretta da contributo 
dell’INPS gestione ex INPDAP da introitare. 
Dichiarazione di non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto economico. 
 
 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 prot. 13884. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al  Bilancio, Tributi Personale e Patrimonio del 19 dicembre 2012 prot. 16298. 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 
 
si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 delle disposizioni 
approvate con determinazione n. 59 (mecc. 201245155/066) datata 17 dicembre 2012 del Direttore Generale in materia 
di preventiva valutazione dell’impatto economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o 
indiretti, a carico della Città. 
 
 
 
 
 
                                                                                                                              Il Dirigente 
        (dott.ssa Antonietta Gaeta) 
 
 
 
 
 
 


 
 
 
 





